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1. Premessa 

 
 

Il Dipartimento delle Finanze rende noti gli esiti delle elaborazioni statistiche sui dati IVA desumibili 

dalle dichiarazioni annuali con il modello IVA 2019. 

 

Novità 

 

Con l’anno d’imposta 2018  fa il suo esordio la nuova metodologia di calcolo delle variabili “Iva di 

competenza” e “Base imponibile”. Si conclude, così, la rivisitazione resa necessaria dalle profonde 

modifiche del funzionamento dell’IVA intervenute negli ultimi anni.  

Nella nota metodologica, consultabile sul sito, sono diffusamente esposti sia i criteri ispirativi che le 

nuove modalità di calcolo. 

Ovviamente questa novità pone il problema della confrontabilità delle variabili in oggetto tra le 

diverse annualità. 

All’interno del presente documento di “Analisi dei dati”, nel paragrafo descrittivo delle principali 

caratteristiche dei dichiaranti, sono proposte alcune tavole contenenti i valori della “Base imponibile” 

e dell’ “IVA di competenza”, calcolati utilizzando la nuova metodologia anche per l’anno d’imposta 

2017. 

Questa operazione non è stata effettuata per i valori consultabili sul sito.  

 

La variabile “Valore aggiunto fiscale” non ha subito alcuna variazione di calcolo. Tale grandezza 

intende sintetizzare il valore aggiunto generato dai dichiaranti IVA, avvicinandosi in linea di massima 

al valore aggiunto rilevato in termini di contabilità nazionale, dal quale, tuttavia, si differenzia  per la 

sua derivazione fiscale. 
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2. Principali caratteristiche dei contribuenti 

 
 

I contribuenti che hanno presentato la dichiarazione IVA/2019, relativa all’anno d’imposta 2018, sono 

stati 4,7  milioni, in riduzione  (- 1,72 %)  rispetto ai  4,8 milioni che avevano presentato il modello per 

l’anno d’imposta 2017. 

Si ritiene che tale diminuzione sia principalmente imputabile alla diffusione ed al consolidamento del 

“regime forfetario (L. 190/2014)”, che prevede l’esonero dagli adempimenti Iva, tra cui quello della 

dichiarazione annuale. 

 
Forma giuridica dei dichiaranti 

 

Di seguito sono riportati, per tipologia di soggetto dichiarante, i valori delle principali grandezze Iva 

nell’anno d’imposta 2018 (tab 1a) e nell’anno d’imposta 2017 (tab 1b). . 

Si evidenzia che nella tab 1b, le variabili “base imponibile” ed “IVA di competenza” sono 

calcolate in base alla formula adottata dal 20181, per consentire un raffronto omogeneo tra i 

due anni d’imposta. 

                                                      
1   Le tabelle consultabili sul sito del Dipartimento delle Finanze, relativamente all’anno d’imposta 2017, riportano ancora i valori di 

“base imponibile stimata” e di “Iva di competenza stimata” calcolati in base alla “vecchia” formula. 
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IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO 2019 (anno d'imposta 2018)

TOTALE

TAB. 1a

DISTRIBUZIONE DELLE PRINCIPALI GRANDEZZE DELL'IVA PER TIPO SOGGETTO

TIPO SOGGETTO
Numero di 

contribuenti

Volume

d'affari

Cessioni

imponibili

Totale acquisti

ed importazioni

Acq. e import.

imponibili

Valore aggiunto

fiscale

Base

imponibile 

Iva

di competenza 

Ditte individuali 2.547.359 231.350.012 190.625.790 131.964.194 120.901.790 99.385.818 88.077.973 14.320.047

Societa' di persone 766.187 208.786.131 174.687.134 138.507.698 129.740.509 70.278.432 63.052.828 8.982.214

Societa' di capitali 1.303.525 2.997.138.832 1.721.504.708 2.370.952.101 2.020.514.452 626.186.731 542.203.432 81.593.213

Enti non commerciali 44.671 27.870.675 8.929.253 38.479.797 16.974.860 -10.609.121 14.525.074 2.849.721

Non residenti 14.382 49.693.556 5.186.443 68.707.779 49.957.812 -19.014.223 -3.981.342 -965.772

TOTALE 4.676.124 3.514.839.206 2.100.933.328 2.748.611.569 2.338.089.422 766.227.636 703.877.964 106.779.424

Ammontare espresso in migliaia di euro

IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO 2018 (anno d'imposta 2017)

TOTALE

TAB. 1b

DISTRIBUZIONE DELLE PRINCIPALI GRANDEZZE DELL'IVA PER TIPO SOGGETTO

TIPO SOGGETTO
Numero di 

contribuenti

Volume

d'affari

Cessioni

imponibili

Totale acquisti

ed importazioni

Acq. e import.

imponibili

Valore aggiunto

fiscale

Base

imponibile** 

Iva

di competenza**  

Ditte individuali 2.629.360 231.831.290 192.645.428 134.621.848 123.645.074 97.209.442 85.765.405 13.795.449

Societa' di persone 796.108 209.195.028 175.649.873 139.485.335 130.845.192 69.709.693 62.006.031 8.763.300

Societa' di capitali 1.275.496 2.900.437.076 1.719.910.496 2.297.023.013 1.954.597.359 603.414.063 505.488.106 74.931.145

Enti non commerciali 45.652 28.931.086 9.964.459 38.585.697 17.015.941 -9.654.611 14.889.966 2.882.421

Non residenti 11.114 46.861.884 5.272.095 62.484.571 48.572.624 -15.622.687 -4.762.694 -856.666

TOTALE 4.757.730 3.417.256.364 2.103.442.352 2.672.200.464 2.274.676.189 745.055.900 663.386.815 99.515.649

Ammontare espresso in migliaia di euro

** variabili calcolate secondo la modalità adottata dall'anno d'imposta 2018
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Il grafico 1 rappresenta le variazioni percentuali, rispetto al 2017, delle principali grandezze IVA, 

relativamente alle varie forme giuridiche di soggetto2.  

Le “Società di capitali” segnano un incremento in tutte le variabili considerate. Le “società di 

persone”, invece, sono quelle che maggiormente diminuiscono in termini di numerosità (- 3,76%), 

segnando una contrazione percentualmente superiore anche alle ditte individuali (- 3,12%), che 

risentono del massiccio utilizzo del regime forfettario. Nondimeno, sia le “ditte individuali” che le 

“società di persone” incrementano il valore aggiunto fiscale, la base imponibile e l’iva di competenza. 

Gli enti non commerciali vedono contrarsi tutte le principali grandezze: in particolare la riduzione del 

volume d’affari (- 3,67%) è molto più significativa di quella degli acquisti ed importazioni (- 0,27%), 

determinando un incremento (9,89%) del valore negativo del “valore aggiunto fiscale”.  

 

 

 

 

 

 

                                                      
2 Sono momentaneamente accantonati i “non residenti”. 
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Attività economica dei dichiaranti 

 

 
Le tabelle 2a e 2b riportano l’andamento delle principali grandezze dell’IVA negli anni d’imposta  

2018 e 20173.  

La diminuzione dei soggetti che hanno presentato dichiarazione per l’anno d’imposta 2018  ha interessato 

la quasi totalità delle 21 sezioni di attività. 

Il ''Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli'' è la sezione 

numericamente più rilevante (23,20%), seguita dalle sezioni “Attività professionali, scientifiche e 

tecniche” (13,59%) e “Costruzioni” (11,34%). 

La sezione “Attività  manifatturiera” è la più importante sia in termini di volume di affari, dichiarando 

il 31,49% del totale nazionale, sia in termini di  valore aggiunto fiscale, con il 32,05% del totale 

nazionale.  

Considerando la variabile Iva di competenza, le sezioni “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 

riparazione di autoveicoli e motocicli” e “Attività professionali, scientifiche e tecniche”, 

rispettivamente con il 36,20% ed il 10,79% del totale nazionale, costituiscono quasi la metà del 

dichiarato. 

Nel grafico 2, riportato successivamente alle tabelle, è possibile apprezzare visivamente le variazioni 

tra il 2018 ed il 2017 delle grandezze IVA.  

La più evidente è quella relativa al settore estrattivo; per comprenderla adeguatamente va tenuto 

presente quanto di seguito riportato. 

Nella Val d’Agri (Potenza) è situato uno dei più grandi giacimenti petroliferi dell’Europa occidentale. 

Un grave problema tecnico ha prima rallentato e poi sospeso la produzione per diversi mesi del 2017. 

La ripresa della piena attività è avvenuta nel 2018. Ciò, quindi, giustifica la variazione registrata dai 

dati IVA. 

                                                      
3 La tabella del 2017 riporta “Base imponibile” ed “IVA di competenza” calcolate in base al nuovo criterio. 
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IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO 2019 (anno d'imposta 2018)

TOTALE

TAB. 2a

DISTRIBUZIONE DELLE PRINCIPALI GRANDEZZE DELL'IVA PER SEZIONI DI ATTIVITA'

SEZIONE DI ATTIVITA'
Numero di 

contribuenti

Volume

d'affari

Cessioni

imponibili

Totale acquisti

ed importazioni

Acq. e import.

imponibili

Valore aggiunto

fiscale

Base

imponibile 

Iva

di competenza 

Agricoltura, silvicoltura e pesca 481.766 74.969.780 66.330.385 57.669.578 54.629.347 17.300.203 10.511.883 -162.704

Estrazione di minerali da cave e miniere 3.255 4.727.336 2.408.040 3.301.230 2.944.401 1.426.106 1.018.365 198.705

Attivita' manifatturiere 403.366 1.106.723.536 502.024.556 861.184.810 661.514.459 245.538.725 85.045.442 10.595.964

Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 16.904 225.323.528 75.585.526 195.997.536 194.641.712 29.325.992 35.220.318 3.823.190

Fornitura di acqua; reti fognarie, attivita' gestione rifiuti e risanamento 11.772 40.262.278 18.717.733 28.405.445 27.534.839 11.856.833 12.263.301 1.150.503

Costruzioni 530.272 160.127.690 94.751.759 112.014.228 107.491.933 48.113.462 47.369.194 5.045.417

Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli 1.085.030 1.073.733.426 845.441.531 932.185.912 870.199.977 141.547.514 233.408.954 38.649.933

Trasporto e magazzinaggio 119.533 164.371.989 91.473.605 113.456.635 86.371.448 50.915.354 38.904.506 5.907.914

Attivita' dei servizi di alloggio e di ristorazione 354.274 85.860.559 80.054.933 54.439.220 52.723.167 31.421.339 33.267.901 438.383

Servizi di informazione e comunicazione 109.768 111.143.651 78.657.305 74.909.248 70.020.318 36.234.403 45.376.203 9.174.818

Attivita' finanziarie e assicurative 67.476 90.225.223 32.008.873 82.997.023 35.404.957 7.228.200 25.533.252 4.891.720

Attivita' immobiliari 268.051 44.755.803 32.636.411 26.397.201 23.867.679 18.358.603 16.848.838 3.357.736

Attivita' professionali, scientifiche e tecniche 635.443 113.393.507 81.651.676 55.063.754 47.225.548 58.329.754 52.822.789 11.517.758

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 151.202 98.696.052 62.078.354 68.948.334 57.469.376 29.747.718 29.381.207 6.033.619

Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria 8.456 11.336.933 4.072.825 22.391.483 11.668.257 -11.054.550 4.422.407 1.032.243

Istruzione 27.571 5.782.427 2.356.663 3.212.311 1.964.812 2.570.116 2.226.886 413.339

Sanita' e assistenza sociale 162.067 57.045.991 6.672.483 32.658.892 13.642.179 24.387.099 17.286.353 2.253.520

Attivita' artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 70.853 28.240.294 11.356.063 12.889.307 9.759.731 15.350.987 5.738.792 970.621

Altre attivita' di servizi 168.822 17.896.635 12.576.939 10.101.741 8.635.304 7.794.894 7.411.156 1.505.621

Attivita' di famiglie e convivenze 69 4.498 2.964 1.410 945 3.088 3.202 418

Organizzazioni ed organismi extraterritoriali 30 28.314 11.549 17.784 14.904 10.530 6.349 1.376

Attivita' non classificabile 144 189.755 63.153 368.487 364.129 -178.733 -189.333 -20.669

TOTALE 4.676.124 3.514.839.206 2.100.933.328 2.748.611.569 2.338.089.422 766.227.636 703.877.964 106.779.424

Ammontare espresso in migliaia di euro
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IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO 2018 (anno d'imposta 2017)

TOTALE

TAB. 2b

DISTRIBUZIONE DELLE PRINCIPALI GRANDEZZE DELL'IVA PER SEZIONI DI ATTIVITA'

SEZIONE DI ATTIVITA'
Numero di 

contribuenti

Volume

d'affari

Cessioni

imponibili

Totale acquisti

ed importazioni

Acq. e import.

imponibili

Valore aggiunto

fiscale

Base

imponibile**

Iva

di competenza** 

Agricoltura, silvicoltura e pesca 487.055 73.265.727 65.045.169 56.164.101 53.274.877 17.101.626 10.449.641 -160.075

Estrazione di minerali da cave e miniere 3.385 4.080.556 2.655.738 3.133.559 2.803.195 946.997 550.971 107.430

Attivita' manifatturiere 412.732 1.069.676.071 499.597.042 827.059.815 638.691.714 242.616.256 77.223.122 9.105.173

Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 16.996 217.789.304 92.233.909 190.724.375 189.334.469 27.064.930 32.747.857 3.590.561

Fornitura di acqua; reti fognarie, attivita' gestione rifiuti e risanamento 11.841 38.394.346 20.285.116 27.005.165 26.179.439 11.389.181 11.912.482 1.053.733

Costruzioni 543.876 156.771.082 98.332.121 108.227.946 103.054.527 48.543.137 47.362.392 4.988.446

Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli 1.111.915 1.037.030.454 827.460.659 908.106.893 849.387.313 128.923.561 221.486.445 36.258.856

Trasporto e magazzinaggio 122.621 153.973.754 90.973.978 106.217.231 83.224.552 47.756.523 33.833.412 5.316.447

Attivita' dei servizi di alloggio e di ristorazione 354.766 81.727.058 76.480.825 52.371.319 50.821.645 29.355.739 31.019.258 346.710

Servizi di informazione e comunicazione 110.435 109.841.393 83.316.728 74.625.800 69.454.818 35.215.593 43.443.593 8.794.058

Attivita' finanziarie e assicurative 67.257 90.822.980 31.958.932 81.768.737 35.872.090 9.054.243 22.677.459 4.325.019

Attivita' immobiliari 272.489 43.896.988 32.576.655 26.209.567 23.552.244 17.687.421 16.989.550 3.396.080

Attivita' professionali, scientifiche e tecniche 646.168 110.597.007 79.971.048 56.232.937 44.898.589 54.364.069 49.557.923 10.749.262

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 154.184 96.562.141 63.930.104 69.805.477 58.673.576 26.756.664 26.870.112 5.501.143

Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria 8.484 12.878.574 5.828.933 23.164.711 12.032.125 -10.286.137 5.905.415 1.300.661

Istruzione 27.185 5.341.261 2.230.464 2.993.433 1.859.168 2.347.828 2.010.990 369.044

Sanita' e assistenza sociale 159.509 55.017.444 6.510.500 31.925.814 13.481.295 23.091.629 15.922.097 2.030.216

Attivita' artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 72.785 38.040.988 10.788.440 13.761.576 8.825.977 24.279.412 5.732.434 966.672

Altre attivita' di servizi 173.712 17.495.123 12.260.181 9.806.034 8.394.865 7.689.089 7.125.422 1.457.586

Attivita' di famiglie e convivenze 67 3.311 2.245 1.284 951 2.027 2.306 259

Organizzazioni ed organismi extraterritoriali 33 26.914 9.458 14.076 11.414 12.838 6.490 1.391

Attivita' non classificabile 235 4.023.888 994.106 2.880.614 847.345 1.143.274 557.442 16.975

TOTALE 4.757.730 3.417.256.364 2.103.442.352 2.672.200.464 2.274.676.189 745.055.900 663.386.815 99.515.649

** variabili calcolate secondo la modalità adottata dall'anno d'imposta 2018

Ammontare espresso in migliaia di euro
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Territorio di residenza dei dichiaranti 

 

La tabella 3 mostra la distribuzione territoriale del numero dei contribuenti e del relativo volume 

d’affari, fornendo l’incidenza percentuale di ogni regione alla formazione del volume d’affari 

nazionale4.

                                                      
4 Per comodità di rappresentazione grafica le provincie di Trento e Bolzano sono state accorpate. 
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IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO 2019 (anno d'imposta 2018)

TOTALE CONTRIBUENTI

TAB. 3

REGIONE
Numero di 

contribuenti

Volume

d'affari

Incidenza 

percentuale su 

totale nazionale

Piemonte 332.005 259.418.759                      7,38 

Valle d'Aosta 11.651 6.813.088                      0,19 

Lombardia 809.095 1.065.144.597                    30,30 

Liguria 117.772 66.955.010                      1,90 

Trentino Alto Adige 105.367 84.463.060                      2,40 

                        (P.A.Bolzano) 56.840 49.594.820                     1,41 

                        (P.A.Trento) 48.527 34.868.240                     0,99 

Veneto 428.196 329.510.258                      9,37 

Friuli Venezia Giulia 86.518 75.400.818                      2,15 

Emilia Romagna 386.874 322.506.638                      9,18 

Toscana 333.675 184.950.151                      5,26 

Umbria 74.629 36.405.566                      1,04 

Marche 139.212 60.699.178                      1,73 

Lazio 440.252 575.807.260                    16,38 

Abruzzo 111.237 42.359.964                      1,21 

Molise 26.685 5.009.097                      0,14 

Campania 367.883 133.025.751                      3,78 

Puglia 300.522 85.259.126                      2,43 

Basilicata 45.624 15.492.116                      0,44 

Calabria 126.004 22.955.043                      0,65 

Sicilia 307.051 85.542.986                      2,43 

Sardegna 120.088 41.618.866                      1,18 

Mancante/ errata 5.784 15.501.876                      0,44 

TOTALE 4.676.124 3.514.839.206 100

Ammontari espressi in migliaia di euro

DISTRIBUZIONE PER REGIONE DEL NUMERO CONTRIBUENTI, VOLUME D'AFFARI 

E INCIDENZA DELLO STESSO SUL TOTALE NAZIONALE
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Il grafico 3 consente di cogliere il diverso contributo delle regioni alla formazione del volume d’affari 

nazionale. Risulta evidente come il 30,3 % del volume di affari nazionale derivi da imprese il cui 

domicilio fiscale si trova in Lombardia (a prescindere dalla localizzazione dell’attività produttiva che 

può essere anche diffusa su altre regioni). 

In linea di massima, le prime tre regioni per numerosità di dichiaranti (Lombardia, Lazio e Veneto)  

sono quelle che determinano oltre il 55 % del volume di affari nazionale. 

La regione con il valore più basso è il Molise. 

 

Se consideriamo la tabella 4 ed il valore medio di volume d’affari, le regioni più rilevanti sono sempre 

la Lombardia ed  il Lazio, seguite dalla Provincia autonoma di Bolzano, con un valore medio  di poco 

superiore a quello del Friuli Venezia Giulia.  

La Calabria è la regione con il minore valore medio. 
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IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO 2019 (anno d'imposta 2018)

TOTALE CONTRIBUENTI

TAB. 4

REGIONE
Numero di 

contribuenti

Volume

d'affari

Volume

d'affari medio

Piemonte 332.005 259.418.759                          781 

Valle d'Aosta 11.651 6.813.088                          585 

Lombardia 809.095 1.065.144.597                      1.316 

Liguria 117.772 66.955.010                          569 

Trentino Alto Adige 105.367 84.463.060                          802 

                        (P.A.Bolzano) 56.840 49.594.820                         873 

                        (P.A.Trento) 48.527 34.868.240                         719 

Veneto 428.196 329.510.258                          770 

Friuli Venezia Giulia 86.518 75.400.818                          872 

Emilia Romagna 386.874 322.506.638                          834 

Toscana 333.675 184.950.151                          554 

Umbria 74.629 36.405.566                          488 

Marche 139.212 60.699.178                          436 

Lazio 440.252 575.807.260                      1.308 

Abruzzo 111.237 42.359.964                          381 

Molise 26.685 5.009.097                          188 

Campania 367.883 133.025.751                          362 

Puglia 300.522 85.259.126                          284 

Basilicata 45.624 15.492.116                          340 

Calabria 126.004 22.955.043                          182 

Sicilia 307.051 85.542.986                          279 

Sardegna 120.088 41.618.866                          347 

Mancante/ errata 5.784 15.501.876                      2.680 

TOTALE 4.676.124 3.514.839.206 752

Ammontari espressi in migliaia di euro

DISTRIBUZIONE PER REGIONE DEL NUMERO CONTRIBUENTI, VOLUME D'AFFARI 

E RELATIVO VALORE MEDIO
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Il seguente grafico 4 offre una sintesi di quanto riportato in tabella 4 e si presta ad un immediato 

confronto con il precedente grafico 3. 

 

 

 

 

 

 

3. Operazioni imponibili 

 
Le operazioni imponibili dichiarate per l’anno d’imposta 2018 ammontano a 2.101 miliardi (- 0,12% 

rispetto al 2017) e rappresentano il 59,77 % del volume d’affari, denotando un minor peso percentuale 

rispetto al 2017. Il fenomeno è spiegato dall’evoluzione normativa, che ha visto la progressiva 

estensione delle fattispecie non imponibili e/o soggette ad inversione contabile.  

 

Le operazioni imponibili possono essere assoggettate alle aliquote d’imposta del 4%, 5%, 10% e 22%. 
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Il grafico 5 rappresenta l’incidenza delle operazioni poste in essere alle varie aliquote5 

sull’ammontare totale delle operazioni imponibili. 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                      
5 Non sono evidenziate le cessioni effettuate applicando direttamente le percentuali di compensazione del regime speciale 

dell’agricoltura, presenti nella sez. 1 del quadro VE. 
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4. Analisi delle componenti non imponibili del volume di affari 

 
 

Per volume d’affari s’intende l’ammontare complessivo delle cessioni di beni e delle prestazioni di 

servizi effettuate e registrate in un anno solare. 

La principale componente è costituita dalle operazioni imponibili, sopra analizzate.  

Concorrono a formare il volume d'affari anche le operazioni: 

 non imponibili; 

 esenti; 

 non soggette ad IVA per mancanza del requisito di territorialità, con obbligo di emissione 

della fattura; 

 soggette al meccanismo dell’inversione contabile; 

 con applicazione del meccanismo dello “split payment”. 

 

Pur essendo soggette alle regole di fatturazione e registrazione non concorrono alla formazione del 

volume di affari le cessioni di beni ammortizzabili (compresi i diritti di brevetto industriale e i diritti 

di utilizzazione delle opere di ingegno, concessioni, licenze, marchi e diritti similari) e i passaggi di 

beni tra attività separate della stessa impresa. 

Il successivo grafico 6 rappresenta l’entità delle sopracitate operazioni. 
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4.1 Analisi del “reverse charge” 

 

Nell’ambito delle componenti non imponibili del volume d’affari, si ritiene utile dare rilievo alle 

diverse forme di operazioni realizzate in regime di inversione contabile (c.d. reverse charge). 

Nell’anno d’imposta 2018 le tipologie di operazioni assoggettate al “reverse charge” sono state otto. 

Il successivo grafico 7 ne evidenzia il peso numerico ed economico. 
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Il successivo Grafico 7.1 raffigura le variazioni percentuali rispetto al 2017, dell’ammontare 

dichiarato per le varie tipologie di operazioni in inversione contabile. 
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Le operazioni assoggettate al reverse charge appaiono tutte in espansione, ad eccezione di quelle 

collegabili al settore edile. Si rammenta come il 2018 avrebbe dovuto essere l’ultimo anno di 

applicazione del reverse charge per console da  gioco, tablet, Pc e laptop, nonché per i dispositivi a 

circuito integrato, quali microprocessori e unità centrali di elaborazione: il termine,  invece, è stato 

prorogato. 
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4.2 Operazioni effettuate ai sensi dell’art 17-ter (split payment) 

 
A partire dal 1° gennaio 2015 è entrato in vigore il meccanismo dello Split Payment, introdotto 

dall’art.1, comma 629, lettera b), della legge 190 del 2014. 

Esso prevede una scissione del pagamento, in base alla quale il cessionario/committente: 

 

 da un lato deve  pagare al cedente/prestatore il corrispettivo, al netto dell’IVA,  delle  cessioni 

di beni e prestazioni di servizi;  

 dall’altro deve versare direttamente all’Erario l’IVA esposta in fattura. 

 
La fattura emessa dal cedente/prestatore deve comunque esporre l’aliquota IVA e la relativa imposta, 

sebbene non considerata in sede di liquidazione periodica dal cedente/prestatore, in quanto versata 

all’Erario dallo stesso cessionario/committente. 

 

A partire dal primo gennaio 2018, per effetto dell’articolo 3 del D.L. n. 148/2017 (decreto fiscale 

collegato alla legge di Bilancio 2018) sono stati inclusi nel perimetro applicativo dello split payment 

anche i seguenti soggetti: 

 gli enti pubblici economici nazionali, regionali e locali (incluse le aziende speciali e le aziende 

pubbliche di servizi alla persona); 

 le fondazioni partecipate dalle amministrazioni pubbliche; 

 le società controllate direttamente o indirettamente dalle pubbliche amministrazioni; 

 le società partecipate dalle amministrazioni pubbliche, da enti o società pubbliche per una 

quota non inferiore al 70%. 

 
Il successivo grafico 8 offe una visione d’insieme della frequenza e dell’ammontare delle citate 

operazioni, ripartite per sezioni di attività del soggetto che le pone in essere. 



 

 

 

Analisi dati IVA – Anno d’imposta 2018 
 

 

 

 

  

 

 

 

 

 



Analisi dati IVA – Anno d’imposta 2018 

22 

 

 

 

5. Liquidazione dell’imposta 

 

Versamenti periodici e saldo annuale 

 
L’introduzione del modello “Comunicazione delle liquidazioni periodiche IVA” (LI.PE.), in cui sono  

esplicitati i dati contabili riepilogativi delle liquidazioni periodiche dell’imposta, ha reso più agevole 

la verifica tempestiva dell’adeguatezza dei versamenti effettuati. 

In pratica, l’Iva periodica dovuta, se non versata, diviene oggetto di autonoma riscossione, in 

attuazione di quanto previsto dall’articolo 54-bis del DPR 633/72 sulla base delle comunicazioni delle 

liquidazioni periodiche. 

A decorrere dalla dichiarazione relativa all’anno d’imposta 2017, il modello di dichiarazione annuale 

IVA  si è conformato a tale novità. 

Il rigo VL30  è stato articolato in tre parti:  

 campo 1 (“Ammontare IVA periodica”) in cui si indica il maggiore fra l’importo dei due 

successivi campi; 

 campo 2, ove si riporta l’IVA periodica dovuta; 

 campo 3 in cui va indicata l’IVA periodica effettivamente versata. 

Nel modello IVA 2018 relativo al 2017, per determinare il saldo annuale IVA a debito o a credito si 

considerava l’ammontare dell’imposta periodica dovuta, anche se non versata, ritenendo possibile, 

anche a fronte di versamenti periodici omessi, utilizzare il credito IVA risultante dalla compilazione 

del quadro VL.  

Al fine di evitare un’utilizzazione del credito IVA in presenza di omessi versamenti periodici, 

nel modello IVA 2019 per il 2018 è stato introdotto il vincolo di seguito riportato. 

Se la somma degli importi dei crediti (VL4 + VL11 campo 1 + righi da VL24 a VL31) supera la 

somma degli importi dei debiti (VL3 + righi da VL20 a VL23), nel rigo “totale IVA a credito” (VL33) 

deve essere indicato l’importo che si ottiene considerando l’IVA periodica versata (VL30 campo 3) 

anziché il valore di VL30 campo 1 (maggiore fra l’IVA periodica dovuta e l’IVA periodica versata).  
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Nel calcolo del credito IVA emergente dalla dichiarazione annuale si considerano, dunque, 

esclusivamente i versamenti effettuati. Se dal predetto calcolo dovesse emergere un importo 

negativo, il rigo VL33 (“IVA a credito”) non deve essere compilato. 

 

La tabella 5, al netto di effetti attribuibili alla diversa evoluzione economica dei settori, manifesta un 

incremento di 3,9 miliardi nei versamenti dichiarati come effettuati. 

 

 

 

 

 

IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO 2018 (anno d'imposta 2017)

TOTALE 

TAB. 5

DISTRIBUZIONE DELL'AMMONTARE DELL'IVA PERIODICA PER SEZIONE DI ATTIVITA'

SEZIONE DI ATTIVITA'
IVA periodica          

2018

IVA periodica          

2017

Agricoltura, silvicoltura e pesca 849.520.566 833.495.629

Estrazione di minerali da cave e miniere 115.591.926 128.746.661

Attivita' manifatturiere 20.911.728.411 19.058.869.020

Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 2.569.381.848 3.548.823.412

Fornitura di acqua; reti fognarie, attivita' gestione rifiuti e risanamento 922.216.440 574.356.381

Costruzioni 2.533.485.140 2.697.300.394

Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli 32.782.549.838 32.748.738.766

Trasporto e magazzinaggio 4.969.967.602 4.514.313.990

Attivita' dei servizi di alloggio e di ristorazione 1.281.744.692 1.220.505.250

Servizi di informazione e comunicazione 8.047.325.433 7.994.702.202

Attivita' finanziarie e assicurative 4.513.793.206 4.349.139.355

Attivita' immobiliari 3.480.076.988 3.375.979.731

Attivita' professionali, scientifiche e tecniche 15.465.549.951 13.360.816.229

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 3.843.441.907 3.994.860.351

Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria 601.458.521 678.448.199

Istruzione 264.324.039 246.471.568

Sanita' e assistenza sociale 868.894.726 796.748.644

Attivita' artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 740.617.490 723.379.599

Altre attivita' di servizi 1.097.188.734 1.053.035.931

Attivita' di famiglie e convivenze 255.893 191.968

Organizzazioni ed organismi extraterritoriali 1.337.185 1.522.754

Attivita' non classificabile 131.896 16.766.104

TOTALE 105.860.582.432 101.917.212.138

Ammontare espresso in euro
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Dalla tabella 6 emerge un incremento di circa 220 milioni di euro del saldo dell’Iva a debito,  

confermando l’efficacia della riorganizzazione del quadro VL:  non è più possibile, come avveniva 

ancora nel 2016, fare confluire il debito periodico in quello del saldo annuale. 

 

 
 
 

 
Crediti utilizzati in compensazione nel modello F24 

 

Il “credito compensato nel modello F24” (c.d. compensazione orizzontale) è stato pari a 13,2 miliardi, 

incrementandosi del 5,6% rispetto all’anno precedente. 

 

IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO 2019 (anno d'imposta 2018)

TOTALE

TAB. 6

DISTRIBUZIONE DEL SALDO ANNUALE A DEBITO PER SEZIONE DI ATTIVITA'

SEZIONE DI ATTIVITA'
Iva dovuta              

2018

Iva dovuta              

2017

Agricoltura, silvicoltura e pesca 106.529.196 95.618.404

Estrazione di minerali da cave e miniere 3.308.129 2.859.869

Attivita' manifatturiere 437.215.972 431.266.872

Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 31.229.342 26.450.620

Fornitura di acqua; reti fognarie, attivita' gestione rifiuti e risanamento 20.119.274 11.790.814

Costruzioni 286.637.684 261.331.762

Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli 1.219.239.923 1.397.368.485

Trasporto e magazzinaggio 191.884.365 205.220.122

Attivita' dei servizi di alloggio e di ristorazione 93.066.155 96.242.085

Servizi di informazione e comunicazione 261.249.285 155.642.461

Attivita' finanziarie e assicurative 31.762.061 43.815.504

Attivita' immobiliari 251.425.818 236.152.384

Attivita' professionali, scientifiche e tecniche 884.886.819 725.004.235

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 268.353.619 207.735.358

Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria 14.781.743 15.746.750

Istruzione 22.949.518 17.327.664

Sanita' e assistenza sociale 41.944.429 39.607.200

Attivita' artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 63.192.798 53.003.863

Altre attivita' di servizi 116.423.396 103.553.562

Attivita' di famiglie e convivenze 36.766 15.262

Organizzazioni ed organismi extraterritoriali 6.036 9.931

Attivita' non classificabile 1.734 48.751

TOTALE 4.346.244.062 4.125.811.958

Ammontare espresso in euro
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Crediti dichiarati 

 

Il “Totale Iva a credito” (VL39 + VW39)  passa dai 48,8 miliardi di euro del 2017 ai 49,2 miliardi di 

euro del 2018, con un incremento dello 0,82 %.  Si ritiene che il contenuto incremento possa essere 

collegato alla sopracitata limitazione della possibilità di generare un credito in presenza di 

mancati versamenti periodici. 

L’ammontare complessivo del “Credito da computare in detrazione e/o in compensazione nell’anno 

successivo” è risultato pari a 40,9 miliardi, incrementandosi, quindi, dello 0,44 %. 

 

Il rimborso annuale richiesto è stato pari a 8,3 miliardi con un incremento del 6,60 %, mentre 

l’ammontare complessivo del rimborso infrannuale utilizzato è stato di 5,0 miliardi, 

incrementandosi del 14,56% rispetto al 2017. 

 

Di seguito, il  grafico 9 evidenzia, per le diverse sezioni di attività; la variazione del peso percentuale 

della compensazione orizzontale sul totale del credito generato annualmente.  

L’utilizzazione del credito annuale per compensare altri debiti, si incrementa in modo generale. 

Tralasciando la sezione delle attività di organizzazioni internazionali (strutturalmente più soggetta a 

variazioni), le sezioni delle “Costruzioni” e della “Sanità” sono le sole con una riduzione di rilievo.  
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6. Operazioni imponibili verso consumatori finali e soggetti 

titolari di partita IVA 

 
 
La compilazione del quadro VT consente di avere informazioni sulla ripartizione delle operazioni 

imponibili tra operazioni effettuate verso consumatori finali e/o quelle effettuate verso soggetti Iva. 

Le operazioni imponibili effettuate nei confronti dei consumatori finali devono inoltre essere ripartite 

territorialmente. 

 

 
Nel grafico 10 è rappresentata, per sezioni di attività, la composizione percentuale delle cessioni 

imponibili tra consumo finale ed intermedio.  

 

 

 

 

 


